
Le sfide prat iche
del t r adu t t o re russo- i ta l iano

Il quinto capitolo ci fa entrare nel vivo delle sfide prat iche di chi traduce dal rus.

so all?italiano. Le esaminiamo dal punto di vista della morfosintassi e del lessico,

Come farà i l traduttore a destreggiarsi fra le mille diff icoltà che gli presenta la prati.

ca? Lo scopriremo subito insiemees i potrà fare esercizio direttamente sul campo (in

questa sezione, infatti, non sono previsti spunti PER RIFLETTERE).

I G Le s f ide del t radu t to re di russo (per la t r ienna le)

Sappiamo che esistono testi con diversi gradi d i t raducib i l i tà (> Capitolo 2.4). Dj

per sé, allora, tradurre costituirà una bella prova per l'aspirante traduttore, così come

per i l professionista.

Sicuramente nel corso della triennale uno studente di russo dovrà imparare almeno a:

1. distinguere tipologie e generi testuali ( Capitolo 1.2)

2. gestire i l processo tradutt ivo ( Capitolo 1.3)

3. confrontarsi con due lingue/culture ( Capitolo 2.3)

4. scrivere bene, grazie a un vasto ed eterogeneo bagaglio di letture, alla sua cultu-

ra personale (competenza culturale), alla sua intuizione e sensibilità linguistica

(competenza linguistica) (> Capitolo 3.3).

Sarà anche necessario affrontare le sfide p r a t i c h e del la traduzione, che vediamo

nel le sezioni seguenti.

Consigli operativi I
+ Per t radurre un vocabolo, fatti sempre aiutare dal contesto.
. Non accontentarti del pr imo significato che ti dà il dizionario, ma cerca ancora.
. Fai attenzione alla resa dello stile e del registro dell'originale.
. Ricordati che non devi ?migliorare l'originale?, ma solo tradurlo in modo appropriato.
. Immaginati quello che devi t radurre e troverai le parole e soluzioni giuste.
» Non dare per scontato l'italiano, ma approfondisci sempre anche quanto pensi di sapere già.
. Rileggi più volte la traduzione e sii pronto/a a modificare le tue scelte traduttive,

I I S Tradurre la mor fos in tass i

5.2.1 Ord ine de l le p a r o l e

Abb iamo già visto che, nel la l ingua russa, l?ordine delle paro le ? propr io come in

ital iano ? è S V O : soggetto (S) ? verbo ( V ) ? oggetto (O) ( > Capitolo 4.3), anche se

Ì poi la posiz ione deg l i e lement i del la f rase può camb ia re se vogl iamo dare maggior

risalto semantico a un elemento piuttosto che a u n altro.
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ESEMPIO

Le sfide prat iche del CAPITOLO 5

Nel tradurre dalrusso, i l problema maggiore è dato dall?ordine inverso, che è più
frequente rispetto all'italiano: si tratta cioè di frasi in cui i l soggettoèa l l a fine.

1) B saréH s o n t KonTponép.
lett.: Ne l la carrozza entrò il controllore.

2) Muhupcuacér Kpacorà,

lett.: I l mondo salverà la bellezza.

Come ci comport iamo? Abbiamo due semplicissime alternative, vediamole insieme.

1)  B BaréH Bomèa KonTponép.
I l control lore entrò nella carrozza.

2) MupcuacerKpacorà,

L a bellezza salverà i l mondo. / I l mondo sarà salvato dalla bellezza.

Come si può notare, la soluzione è spostare i l soggetto all?inizio nella versione ita-

liana delle due frasi, o, eventualmente (come abbiamo fatto nella frase numero 2),

trasformare una frase attiva in frase passiva.

N E R A consigli operativi |

1. Quando devi t radurre una frase, per prima cosa individua il verbo.
2. Guarda bene le desinenze dei sostantivi per riconoscere icas i e distinguere così Îl soggetto dal

c o m p l e m e n t o o g g e t t o .
3. I n presenza di o r d i n e inverso, nel la t raduz ione sposta il sogget to all ' inizio o p p u r e r icorr ia l l a

f o r m a passiva.

5.2.2 Posizione degli aggett ivi

E S E M P I O

? ? _ _ ? _ _
ESEMPIO

A dif ferenza del russo, in italiano gl i aggett iv i d i relazione si collocano normal -

mente dopo i l nome cui si riferiscono, mentre gli aggett ivi qua l i f i ca t i v i tendono a

1. agg. qualificativo

precedere i l nome.

1. agg. qualificativo

2. agg. di relazione 2. nome

3. n o m e 3. agg. d i re laz ione

c r à p s i l i p y c c x u t i i m m ® agg. qualificativo > agg.direlazione } nome

u n v e c c h i o f i l m russo ® agg. qualificativo }) nome >a g g .d i relazione

Una sequenza d i agget t iv i a t t r i b u t i v i co r re la t i e/o s inon imic i può essere resa in

jtaliano con l?aggiunta della congiunzione ?e?.

secéubili, KH3Hepi,I0cTHBIH UeloBÉK

una persona allegra e solare
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PARTE1 TEORIA

Consigli operat iv i Î

1. Ricorda l'ordine degli aggettivi richiesto dalla lingua italiana.

2. In caso di dubbi sulla posizione di uno o più aggettivi, leggi ad alta voce la frase/parte cheStai

traducendo. Se non suona bene, probabi lmente dovrai modificare la tua traduzione.

5.2.3 Costrut t i impersonali

I costrutt i impersonali russi formati dal soggetto logico al dativo seguito da av.

verb i che indicano stati fisici o psicologici (anche preceduti da 65iro, ?era? per il

passato e da 6yzer, ?sarà? per i l futuro) si traducono in italiano con costrutti perso.

nali o espressioni equivalenti.

E S E M P I O ? la) Ham xxfpko.

Abbiamo caldo.

lb) MrHe rpyctno.
Sono triste.

I principali costrutti impersonali di stati psicofisici e la loro traduzione sono riportati

nella tabella seguente.

ICOLOGICI

I T A L I A N O i i È; ITALIANO

M r e sécezo/rpyernio ?Mi diverto/Sono triste
Mae xxApxo/x6. Ho caldo/fredd i

e xdpKo/x6oXHO o caldo/freddo MrÙe HRTepéCHO/CKYanO D e rm e Èinteressante!

Gli avverbi possono essere preceduti da 6sino (?era?) per il passato e da 6yzer

(?sarà?) per i l futuro.

E S E M P I O ? la) Mzex6zonro, @ pres,

Ho freddo.

lb) M r e 65010 x6TONHO. ® pass.

Avevo freddo.

lc) MhÒe 6 y g e r xé1oKRO. ® fut.

Avrò freddo.

In russo esistono anche costrutti impersonali costituiti dalle espressioni di potere,

divieto, bisogno, dovere m6xHo (?si può, è permesso?), Hexs35 (?non si può, è vie-

tato?), Hixo/AYxHO (?si deve, occorre, è necessario?), Heo6xoximo (?è necessario?)

+ verbo all?infinito. Se privi di soggetto, generalmente questi costrutti si manter-

ranno impersonali anche nella traduzione italiana. Se invece i l soggetto logico al

dativo è espresso, questo verrà tradotto in italiano con un costrutto personale 0, più

raramente, impersonale.
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Le s f i de p ra t i che del t r a d u t t o r e russo - i t a l i ano ?CAPITOLO 5

ITALIANO

(mue) MÒxKHO + inf. (io) posso/si può + inf,

(mue) nems3% + inf. (io) non posso/non si può (è vietato) + inf.

(mr) nATO/RYAKHO + inf. (io) devo/si deve (occorre) + inf.

(mBe) Heo6xomimo + inf. (per me) è necessario + inf.

E S E M P I O la) 31ec M6xHO Kypiite.
Qui si può fumare.

1b) 3 e c b Hemb34 KypHTb.

Qui non si può/è vietato fumare.

2a) MHe Hàxo NoroBOpHTE Cc IMpérTOpoM.

Ho bisogno di/Devo parlare col direttore.
2b) HyxHo KymHTs xwure6.

Occorre comprare il pane.
2c) Bam Heo6xozmo o6patHTbca K BpaTY.

È necessario che si rivolga a un medico.

Si possono vedere anche a l t r i costrut t i impersonal i e relativa traduzione nel la se-

guente tabella. Si tratta di espressioni seguite da un verbo all?infinito, che si rendono

in italiano con equivalenti impersonali o personali.

L L E S I T A R E I N T R A

Sinti : ITALIANO

MuÒe npABHTCa/RpiBnoce + inf. Mi piace/piaceva + inf.

M G x6uerca/xorénock + inf. Ho/Avevo voglia di + inf.

Mue ynaèrca/ynicrca/ynanécs + inf. Riesco/Riuscirò/Sono riuscito/a a + inf.

I cost ru t t i impersonal i russi formati dal verbo impersonale intransitivo con la pa r -

t icel la -ca (?si?) oppure da una frase personale indefinita con la terza persona p lu -

ra le del verbo nella forma attiva, si possono tradurre in italiano semplicemente con

i l ?si? passivante.

ITALIANO

i , <HTCA /10(/Y)TCA, -A la)Tcav. in e( /è) tca (5708, al si + v. coniugato e concordato

v. in -10(/9)7, -#(/a)r

ESEMPIO la) 35ecb MponardTcA MÉCTHEIEIPoXyKTHI.
Qui si vendono alimenti locali.

1b) I lo reneBH30py roBopàT 0 TIOMHTHKE.

In tv si sta parlando di politica.
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PARTE 1 TEORIA

Le condizioni atmosferiche possono essere descritte in russo usando le €Spressionj

impersonali corrispondenti alla terza persona singolare del verbo, che tradurremo in

italiano coni r ispet t iv i equivalenti indicati nella tabella che segue.

E R O C

E I S T A T )

cBeTdeT albeggia/il sole sta sorgendo

Beuepéer si fa sera

TeMHÉeT fa buio

aver c?è corrente

Per finire, le frasi impersonali negative formate dal soggettol o g i c o al dativo, dal

pronome negativo Hékoro 0 Héuero (b Capitolo 5.3.7) e dal verbo all?infinito si tradu-

cono con ?non c?è/ho nessuno/niente da/a cui/per cui/con cui...?.

L i r ii e )

non c?è/ho nessuno/niente da/a cui/per cui/
con cui + inf.

MEe Hégoro/aéuero + i n f |?

ESEMPIO 1) M z e HécK e m pasroB4puBate,

Non ho nessuno con cui parlare.

2) MrHenésuero ecTE.

Non c?è niente da mangiare.

2 4 Consigli operat iv i I

1. Memorizza i costrutti impersonali con la loro traduzione,

2. Fai attenzione ai tempi indicati.

5.2.4 Reggenza verbale

I verbi russi, esattamente come quelli italiani, hanno una determinata reggenza, ov-

vero richiedono determinati complementi e (nel caso del russo) casi. Sarà dunque

importante fin da ora imparare ciascun verbo con i l casooi casi che regge, specie

qualora si presentino differenze sostanziali di reggenza fra italiano e russo.

Nella tabella che segue sono illustrate le reggenze verbali più comuni, che andranno

man mano memorizzate. Una maggiore attenzione va prestata ai verbi sottolineati in

rosso, che possono reggere più casi a seconda del contesto.
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S. Evento oprocesso 5 9

5.6. Eserciziper i l livello base - Ynpaxcuenua dna 64308020 yposna

VIIPAKHEHME 501 &®

Individuate l?aspetto dei verbi sottolineati e spiegatene l?uso. - Onpegennte
BMX MOÈpKHyTbIX MIaro:108 U O6bacHHUTE Hx ymorpe6neHHe.

C O B A K H H I I O B A P (BACH4A)

) 06eg; co6aku J e a n ( ) y aBepeii KyXHH.

) xocra Ha gBop. Co6aKH chela

Ilosap roroBna (

Ilosap y6nz ( ) KopoBy n 6pocna (
( ) a roopaT: «IToBap xopowWni: xopowo roToBHT».

ITorom noBap sHCTHI ( ) 1yK n BI6pocng ( ) mycop. Co6akn
nornpo6oBaza ( ) a roBopar: «IInoxoù c r a Hall moBap ? paHblle xopo-
I O FOTOBHII ( ), a Temepb coBceM IMITOxo».

H o nosap He caywar ( ) co6aK, a rOTOBHI ( ) 06eg no-cBOeMy.

Obeg csenn ( ) rocTH, a He co6aKH.

A E B O U K A H FPHBDI (BbIJIb)

B e gesouKa 1 a ( ) nomoli c rpu6amun. Mm Hano 65110 NepexogHTi

Yepes xelesHy10 Jopory. OHH AyManH (_____), ?TO 10e3q garexo, H N O L I

( ) Bmepég.

Bapyr oHH yBHZeJH ( ) noesa coscem 613Ko. Crapmaa gesouka To-
6ercaza ( ) Hasag, a mragmaa - Tepeboxana ( ) tepe3 J0pory.

Crapmaa neBouia saxpuvara ( ) cecrpe: «He xogu Hasag!»

Ho noesg 6511 Tak 6113K0 4 651710 TAK rpoMmKo, UTO MIA/jIWaA AeBOUKa He

cIbimana ( ); ona nonymara (____) , cdi Hano 6exxaTb Ha3ag. OHa no-
Gexicara ( ) Hasag, varia ( ), ypOHMZa( ) rpu65i n crana co-

6upatb ax.
IToesg y e 6511 coBCEM 61M3KO, M _MAMIMHMCT CBMCTEI (

rpomKo.
Crapulas cecrpa K p u a r a ( ): «Bpock rpn6bi !» , a MATeHbKaa JeBo4-

Ka AyMazia (_____ ) , T o eùi roBopaT co6patb rpnébi, 4 1on3a1a ( ) no

J4opore.
MaunHHer He Mor ocraHoBHTE n10e39. OH HaexaT ( ) Ha JeBOYKy.

) ouenb



60 I l verbo dal bell'aspetto

C r a p i a a geBovKa KpHYara ( _ _ _ _ )

u msakaza ( ). Bce MACCAKKppi

MOTpesH ( ) H3 OKOH BaroHoB.

Korga moesg Ipowéy ( ), Bce

veuaean ( ), UTO MHeBOUKA JEKHT

É R M©XK]1y pesibcaMH FOJIOBOÙ BHM3 H He ppu-
Mr FaeTcA.

I lo roM, Korga moesg y e orbexar

( ) HarieKo, JeBOKa I1OXIHAJa (_____) ronoBy, BCTAMA ( _ _ _ ) , co6pana

rpu6si ( _ _ _ _ ) u nobexcaza ( _ _ _ _ ) x c e c t p e .

ITo paccxasam J .H . Toncmozo (Toscmot 2002: 139, 46), Pucyuox Mupu

Hemy60p

VIIPAXKXHEHME 502 4

Inserite il verbo nella fo rma corretta usando il t e m p o passato 0, dove ne-

cessario, il tempo fu turo . ? BcraBbre r a r o B MpaBHubHoli popme, HCIOIb3yA

mpomeguee n u byKyuee BPeMA.

LTAPb H PYbAMUIKA

OgnH uaps porro (6o7erb-3a607eTh) H O H

OH (rOBOpHTb-CKa3aTb)

? IlonoBHHy apcTBa OTJAM TOMY, KTO MEHA BbIJIEUHT.

Torga (co6Hparbca-co6patbca) Bce BpayH H CTA-

JM AyMaTb, KaK Hapa BbIJieunte. Hukro He 3Han. OgHH ToNbKO Bpad (roB0-

pHTb-CKa3aTb)

BOpHTb-CKa3aTb)

UTO a p i MOXHO BbIJICUMTD. O x (ro-

? Ecm HaliTH cuactIMBOrO YenoBeKa, B3ATE ero py6amky n HageTe cé Ha

Lapa ? apb BbI3JOpoB€eT.

IJapb (mockinatb-nocnatb) HCKATb IO CBO

©My MapcTBy CYACTIMBOTO UEesIOBEKa; Ho Mocbi Mapa Moro (esnuTi
CBESAMTb) nOBCEMY MapcrByuHe(HaxonuTb-HaTh)

_ ? cvacimsoro veriosera. He 6siio HA 9

Horo uerogeka, Koropsid 6 1 gosoren. Kro-ro 6511 6orar, H9

Bcé BpeMa (6orierb-32607eTb) ; xTO-T03



5. Evento oprocesso 61

6x1 310poB; HO 6egeH; KTO-TO H sHopo8 H 6orar, Ho xeHa He xopomla; 2 Y

apyroro MerH He X O p o l A ? BCe Ha UTO-HM6YMb (»a710BaTbCA-NOAJIOBATE-

ca)
O n u pas (vata-nodta) I103J}HO BedEpom Iap-

cKHÙ chIH MAMO H36yMKH, H (CIISIMATE-yCJbILATH) )

KaK KTO-TO (FOBOpHTb-CKa3aTb) :

- Bor... C a s a 6ory... IIopa6oran, noex n cnats 1ary... Hero MHe emé

HyxKHO?

IJapckuù cHiH (panoBaTEca-06paioBaTEca) , (npa-

KasbIBaTb-I1pHKa3aTb) B3ATb ero py6alky, HO C4ACT-

nusbidi 6511 Tak 6egeH, ?TO y Hero He 65110 py6amxu.
I o cxasxe J.H. Toncmozo (Toscmoîi 2002: 119), pucyuox H. Bunubuna

'
C U R T I S E R I N S A C A R T E A T I S I P S E R U P I A I S I D ET R L U R I N E U N Z I A N A

nre r
R E G I S T A ,

N-Ney

VI IPAXXHEHME 503

Ricopiate il testo mettendolo al tem

no le coppie aspettuali. ? IlepenmmuTe TeKCT,

Ha30BHTE TJIaroNbi, KOTOpbie 06pasyioT BUMOBBIE IApbI.

po passato, indicate i verbi che forma-

CI1Ob3YA TIPOLleuIee BpeMA,

I O B P b I M ITOII

2DKun-6b11 mon.

H a x o g n cebe mon KaK-T0 pa3 pa6orHHKa,

- Hy, pa6orHnx, pa6orali XOpolueHbKo; a re6e NOMOry.

YKuér pa6orHHK Hegemo, TpuXOAHT MOpa pa6orai B none.

? Hy, Hoporoti, ? roBOpHT TONI, ? 3ABTpa yTpom Mb noliaéM paboTaTe B more.

- Xopowo, 6aTioMIKa.

YTpoMm 0HH BCT20T paHo.

? HaBat-Ka Ham, MaTymMKa,

M p u B O H T e r o n o m o l i .

I o n n rosopuT nomagbe:

3aBTpaKaTb M MbI nonzéMm B none.



62 I l verbo da l bell'aspetto

Tlonanba HakpbiBaer Ha cTo. Cagatca 0HH

BIBOÉM M 3aBTpaKaloT xopoweHbko. ITon rogo-

puT pa6orHHKy:

- Hasaù, goporoti, Mb cpasy H moobenaem u

6yXeM pa6orati 10 caMoro Mo1gHHKa 6e3s oTIIXA.

- Kak BbI XOTHTE, 6aTIOLIKa, JaBaliTe n noobe-

gaem.

? Ilogasaii, MatyWka, Ha cTOJ 06eHaTi, ? ro-

BOpHT HOT >KeHe.

OHa mnogaér um n 06€gaTo. OHH egaT no IOK-

Ke, I o Jpyroù ? H y e csitsi. I l o n roBopuT pa6oTHHKy:

? HaBati, Joporoù, cpasy 4 morongHHusaem H 6yKjem paGoTaTe go caMoro

yKHHa.

I I onagba nogaér Ha cron nongHHK. OHM OILAITb E A T IO JOKKE, ITO Apyroh

? H YKE CHITI.

- JaBai l , J o p o r o i , ? roBoput non pa6oTHHKy, ? 320JHO H MOyY)KHHaeM, 2

cmatb 6yX1eM B M o e ? 3aBTpa paHbiue Ha pa6oTy noligém.

? YaBal, 6atioIKa.

IToragba nogaer AM yxHHaTb. OHM egaT pas-1Ba H BCTAIOT H3-3a CTOA. Pa-

60THHK 6epéT cBolo Manky H xOueT yÙUTH.

? Kyua TbI, Joporod? ? cupammBaer nom.

? Kax ky&a? CamH BEI, 6arloMIKa, 3Haere,

AHTbCA.

VxogHT n c u t go paccsera. C Tex nop r o n 6onbure He

Cpa3y 3aBTpaKOM, o6egoM, NOIHHKOM H YKHHOM,

ITo pyccxot napodnoti cxasxe (Tuuepoe 1957: 464), pucynox HI. B u n u b u n a

U T O N o c g e Y > K H H a H a J o C I I a T b J O -

yroujaer pa6oTHHKa

5.7. Eserciziper i l livello intermedio - npaxmuenua dna peduezo
y p o 8 H I

VIIPAXKXHEHHE 504 &

Indiv iduate l?aspetto dei verbi sottolineati e spiegatene l?uso, ? O n
? ° e

B H MONHÉpKHYTbIX MIarosioB H 06bACHHTe HXx yNoTpe6neHne, PeaenzTe


